
RINVIO «Non ho detto che sarà entro fine

mese ma sarà nelle prossime settimane».

Tempi lunghi per le nuove nomine Telecom.

Le parole di Gilberto Benetton, rilasciate ieri

uscendo dal consi-

glio d’amministrazio-

ne chiamato a valuta-

re i conti, non lascia-

no spazi a dubbi.
La società telefonica sta viven-
dounmomentodistallogestio-
nale. Un’empasse che dura da
diverso tempo e che è acuito da
uno scontro interno tra il presi-
dente del consiglio di sorve-
glianza di Intesa Sanpaolo, Gio-
vanni Bazoli, quello di Medio-
banca Cesare Geronzi. I due
gruppi assieme a Generali, Sin-
tonia e Telefonica sono gli azio-
nisti di Telco la holding che de-
tiene oltre il 23% di Telecom.
L’azienda oggi è nelle mani del
presidente Pasquale Pistorio e

dell’amministratore delegato
Riccardo Ruggiero. La loro pol-
trona sicuramente salterà. Chi
verràal loropostononèdatosa-
pere. Benetton: «Non ho detto
che saràentro finemese, speria-
mo, ma nelle prossime settima-
ne».
I tempi lunghi per la nomina
del nuovo gruppo dirigente
non piacciono però alla politi-
ca. E non solo al ministro dello
Sviluppo economico Pier Luigi

Bersani. Anche il ministro delle
Comunicazioni Paolo Gentilo-
ni ieri è tornato sullo stallo nel-
lenominadeivertici.«Servecer-
tamente una soluzione rapida
che dia stabilità all’azienda an-
che in funzione degli investi-
menti e dello sviluppo». ha det-
to il ministro. Aggiungendo a
marginediun’audizione:«Ilgo-
verno non mette bocca sulla
questione che riguarda gli azio-
nisti».
Intantoieri i rappresentantidel-
la spagnolaTelefonica sonosta-
ti cooptati. «C’è stata la coopta-
zione»hadetto il consigliere in-
dipendente Luigi Fausti e Cesar
Alierta «è entrato negli ultimi
dieci minuti della riunione
quando c’è stata la cooptazione
cheèstato l’ultimopuntoall’or-
dine del giorno» ha precisato
Fausti rispondendo a chi gli
chiedevase ilpresidentediTele-
fonica avesse partecipato all’in-
tero consiglio.
Inattesadisaperechefinefaran-
noivertici ieri ilconsigliodiam-
ministrazione ha approvato i
contidelgruppo.«Leprevisioni
di una trimestrale positiva sono
state confermate - ha aggiunto
lo stesso Fausti - e in tempi co-
mequestiègiàpositivo».Secon-

do Fausti, e anche secondo Do-
menicoDeSolenonci sonosta-
ti contrasti tra i consiglieri nel
corsodellariunione.«Tuttid’ac-
cordo» ha commentato De So-
le.Dello scorporodella retenon
si sarebbe parlato: «lo vedranno
i nuovi padroni» ha detto Fau-
sti.
«Conti buoni» è stato il com-
mentodi Renzo Capra, il primo
dei consiglieri a uscire dalla se-
de di Piazza Affari. «Una trime-

strale discreta» ha detto Gilber-
to Benetton uscendo dalla sede
diPiazzaAffari edentrandonel-
la sede diPirelli che si trovapro-
prio di fronte.
I conti in realtà sono deludenti.
L’ex monopolista ha fatto regi-
strare nei primi nove mesi del-
l’announ utilenetto pari a 2,22
miliardi di euro in calo del
6,6%. I ricavi, invece, sono stati
pari a 23,207 miliardi di euro,
in rialzo dello 0,4% rispetto ai
primi nove mesi del 2006. Il
margine operativo lordo è stato
pari a 9.433 milioni di euro
(-3,6%) e il risultato operativo a
5.138 milioni di euro (-8,6%).
Altissimo l’indebitamento:
37,4 miliardi. I conti così «buo-
ni»hannodi fattoaffossato il ti-
tolodell’exmonopolistaarretra-
to di oltre l’1% nella seduta di
Piazza Affari.

Il presidente di Telefonica Cesar Alierta Foto Ansa
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Telecom senza pace:
crolla l’utile netto
soci divisi sui vertici
Entrano in consiglio i rappresentanti
di Telefonica, Alierta e Linares

■ Sale l’utile netto di Enel nel
corso dei primi nove mesi del-
l’anno, con un rialzo dell’1,4%
rispetto allo stesso periodo del-
lo scorso anno, e si attesta a
2,678 miliardi di euro. In legge-
ro aumento anche i ricavi,
+0,5% a 28,76 miliardi.
Balzo in avanti dell’Ebitda, si
leggesullanotadelgruppo,che
passa da 6,264 a 6,711 miliardi
(+7,1%), mentre l’Ebit scende
del 2,7%a 4,751miliardi. «Tale
diminuzione-spiegalanota-ri-
sente essenzialmente del pro-
vento lordo generato nel 2006
dallo scambio azionario del
30,97% del capitale di Wind
contro il 20,9% del capitale di
Weather Investments, pari a
263 milioni». Sulla crescita del-
l’utile netto, invece, ha contri-
buito l’effetto positivo dei divi-
dendinettidiEndesapari a296
milioni di euro.
L’indebitamento finanziario
netto al 30 settembre scorso ri-
sultaessereparia24,769miliar-
di, contro gli 11,69 miliardi del
31 dicembre 2006 (+111,9%) a
seguito della campagna acqui-
sti della società italiana in Spa-
gna e Russia.
«Il buon andamento dei primi
novemesidell’anno-commen-
tanellanotadibilanciol’ammi-
nistratoredelegato,FulvioCon-
ti - conferma la previsione di ri-
sultati operativi per l’intero
2007increscita rispettoaquelli
del2006.Significativo, fragli al-
tri, l’incremento dei risultati
della Divisione Internazionale
chevieneampiamenterafforza-
ta dal successo dell’Opa su En-
desa e dall’espansione in Rus-
sia».

La scelta del
presidente e
dell’amministratore
delegato
non è imminente

Il gruppo conferma
per fine anno
il raggiungimento
degli obiettivi
già annunciati

■ Èprevistaper lunedìprossimo
12 novembre la sentenza del pro-
cessod’appellonelqualesonoim-
putati gli ex verticidi UnipolGio-
vanni Consorte e Ivano Sacchet-
ti, il finanziere Emilio Gnutti, ac-
cusati di insider trading per l’ac-
quisto di obbligazioni del gruppo
assicurativo bolognese. Ieri, dopo
che il sostituto procuratore gene-
rale ha chiesto la conferma delle
condanne di primo grado per
ConsorteeSacchettieha datopa-
rere favorevole al patteggiamen-
tochiestodaGnutti,hannoparla-
to l’avvocato della Consob e uno
dei difensori degli ex vertici di
Unipol, ilprof.Costi.Lunedìpros-
simo toccherà all’altro difensore
di Consorte e Sacchetti, il profes-
sor Filippo Sgubbi. Dopo di che i
giudici si riuniranno in camera di
consiglio per emettere la senten-
za. Consorte ha ribadito che nè
lui nè Sacchetti hanno agito per
interesse personale ma in quanto
ricoprivano il ruolo di ammini-
stratori di Unipol. «Non c’era al-
cuna connessione - hanno detto
Consorte e il suo difensore, il pro-
fessor Sgubbi - tra l’acquisto delle
obbligazioniavvenutonelgenna-
io-febbraio 2002 e la decisione
del ritiro del prestito obbligazio-
nario datato 25-26 febbraio sem-
pre del 2002, quando i consiglieri
di Unipol hanno espresso il loro
parere positivo sull’esercizio del-
l’opzione di call». Consorte ha
sottolineato che l’assenza di al-
cun interesse personale nella vi-
cenda sua e di Sacchetti è stata ri-
baditainaulaanchedalpgduran-
te la sua requisitoria: «mi auguro
quindi - ha concluso - che ci sia
l’assoluzioneperchè credodinon
aver fatto nulla di scorretto».
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SÌ,GRAZIE

SO
LARE?

20 anni fa, con i 3 referendum contro l'energia atomica, i solari hanno 
fermato i nucleari. Oggi la lobby dei nucleari ci riprova, presentandoci      
il nucleare come una tecnologia sicura e conveniente. Ma il nucleare 
mette a rischio la popolazione e l'ambiente, crea scorie radioattive che 
non sappiamo come smaltire e ci vincola all'uranio, una risorsa scarsa      
e pericolosa. Per questo siamo in piazza per festeggiare 20 anni senza 
nucleare e dire SÌ all'energia solare. 

TU CI SARAI?

tutte le informazioni su 
www.20annisenza.org
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